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L’anno ……., il giorno ..., del mese di ……....,  

TRA 
Il Ministero dell’Interno, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, con 
sede in Roma, piazza del Viminale 1, (di seguito anche Amministrazione) 
rappresentato dal Prefetto Dott. xxxxxxxxxxxxxx, nato a xxxxxxxxx il 
xxxxxxxxxxxx, che interviene in nome e per conto del  Dipartimento per le Libertà 
Civili e l’Immigrazione,  

E 

La società …………………………………………. con sede legale a …………….. in via ………………., 
C.F. e P.I. ……………………… (di seguito anche Aggiudicatario) rappresentata ad ogni 
effetto dal ……………………………………………………..  

PREMESSO CHE 

• Con decreto in data 14 luglio 2009 l’Autorità di Gestione del PON Sicurezza 
2007/2013 ha ammesso a finanziamento il progetto denominato “Piccoli 
comuni Grande solidarietà” presentato dal Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione avente come finalità il reinserimento e l’integrazione di 50 
cittadini eritrei richiedenti asilo; 

• Per la realizzazione del progetto il Dipartimento ha già individuato un 
immobile sito nel Comune di S. Lupo (BN); 

• in data ………………… è stato spedito al GUCE l’avviso di gara e 
successivamente, in data …………………, pubblicato sulla Gazzetta della 
Repubblica Italiana il bando di gara mediante procedura aperta; 

• in data ……………….. sono state presentate n. …. offerte di partecipazione; 
• la scelta del contraente è avvenuta in base all’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/06, considerando sia il punto 
di vista tecnico che economico, così come indicato nel Disciplinare di gara; 

• per la valutazione delle offerte è stata costituita la Commissione di 
valutazione tecnico-amministrativa nominata con provvedimento n. ……… del 
……………………., a firma del Capo Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione; 

• la Commissione aggiudicatrice, con verbale in data ……………….., ha 
provveduto all’aggiudicazione provvisoria della suddetta gara in favore della 
Società …………………………….., che ha presentato l’offerta complessivamente 
più vantaggiosa, considerando sia il punto di vista tecnico che economico, 
per l’Amministrazione, e che con nota prot. n. ……… del …………………. è stata 
data comunicazione alla Società della  aggiudicazione provvisoria del servizio 
in relazione all’offerta complessiva da essa effettuata pari a €  ………………….. 
(………………………………………………………………………) più IVA ; 

• con nota prot. n. ……… del ……………………….. è stata comunicata alla Società la 
definitiva aggiudicazione del servizio; 
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• la Società ha prodotto tutta la documentazione necessaria ai fini della stipula 
del presente contratto, comprensiva tra l’altro della cauzione definitiva per 
l’erogazione del servizio pari a € xxxxxxxxxxxxxx  determinata sulla base di 
quanto disposto dal Disciplinare di gara ed in attuazione dell’art. 113 del D. 
Lgs 163/2006. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 
Efficacia delle premesse e degli allegati 

Tutto quanto definito in premessa e gli allegati di seguito elencati, acclusi al 
presente Contratto, costituiscono parte integrante dello stesso: 

1. Dichiarazione di offerta economica; 
2. Offerta tecnica; 
3. Capitolato tecnico; 

 
In caso di discordanza o contrasto, gli atti ed i documenti tutti della gara prodotti 
dalla Amministrazione prevarranno sugli atti ed i documenti della gara prodotti dalla 
Società, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate dalla Società ed 
accettate dalla Amministrazione.  
 
 

Art. 2. 
Norme di riferimento 

L’esecuzione del contratto è regolata: 
a) dalle clausole del presente contratto; 
b) dalle norme applicabili ai contratti della pubblica amministrazione; 
c) dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento, per l’amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nonché dalle successive 
disposizioni future che dovessero essere emanate in materia; 

d) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di 
diritto privato per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate; 

e) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
Il Disciplinare di gara ed i suoi allegati costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto.  
 
 

ART. 3 

Oggetto e finalità del contratto 

Oggetto del presente Contratto è l’erogazione, con piena assunzione di 
responsabilità sui risultati, di tutti i servizi e gli interventi relativi all’accoglienza ed 
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all’assistenza di n. 50 cittadini eritrei richiedenti asilo così per come enunciati in 
dettaglio nel Capitolato Tecnico, e precisamente: 

 
A.    Tutoraggio e assistenza ai partecipanti al progetto, consistente in: 

a.1 registrazione dei partecipanti (rilevazione dei dati anagrafici, estremi dei 
documenti) e primo colloquio di accoglienza; 
a.2 monitoraggio e verifica fruizione attività e servizi da parte dei partecipanti; 
a.3 gestione dei fogli firma per i partecipanti; 
a.4 segnalazione problematiche dei partecipanti; 
a.5 apertura e chiusura delle sale e delle aule limitatamente agli orari di attività; 
a.6 gestione delle attività connesse alla socialità tra i partecipanti; 
a.7 gestione spazio fruibile da parte dei partecipanti per il lavaggio degli indumenti; 
a.8 accompagno in esterna dei partecipanti per la fruizione dei servizi del territorio 
e durante l’effettuazione dei works experiences degli ospiti del Centro presso le 
piccole aziende e le realtà artigianali e turistiche della provincia di Benevento. 
a.9 presenza continuativa all’interno del Centro, durante gli orari in cui non è 
prevista alcuna attività, di una persona che possa – per qualsiasi esigenza degli 
ospiti – assicurare i necessari interventi. 
a.10 previsione ed allestimento, all’interno della struttura, di un locale adibito ad 
infermeria, con la disponibilità di farmaci di base e l’occorrente a fronteggiare una 
prima necessità sanitaria; 
a.11 stipula di un accordo con la/le ASL competente/i per l’utilizzazione dei servizi 
sanitari nonché per la definizione delle modalità di intervento del 118 nei casi di 
urgenze mediche; 
a.12 predisposizione di report mensili da inviare al Dipartimento per le Libertà Civili 
e l’Immigrazione con l’indicazione dei servizi erogati, le criticità riscontrate e le 
relative azioni correttive intraprese. 
  

B. Spese di vitto e alloggio per la residenzialità dei partecipanti al progetto 
(rif. Circolare del 10 novembre 2008 del Ministero del Lavoro, della Sallute 
e delle Politiche Sociali - Vademecum FSE, cap. B.4.2) pagina 27).  

VITTO

Il servizio dovrà essere svolto per sette giorni alla settimana, con una 
somministrazione di prima colazione, pranzo e cena, secondo il numero delle 
presenze nella struttura. Ogni pasto sarà composto da un primo piatto (pasta o riso 
gr 100/150 a seconda del condimento o 80 gr di pasta e 100 gr di legumi o riso), 
un secondo piatto (carne rossa 150 gr, carne bianca 200 gr o 250 se con osso, 
pesce 200 gr, due uova, 100 gr di formaggio, verdura 300 gr), frutta di stagione 
(150 gr oppure un frutto mela, pera, arancia ecc.), pane (due panini o almeno 60 
gr), acqua minerale (1 lt. pro capite). 
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La prima colazione sarà composta da una bevanda calda (200 cc a scelta latte, the, 
caffè) fette biscottate (quattro fette biscottate) o pane fresco (almeno 60 gr) o, in 
alternativa, biscotti, in ragione di una confezione pro capite di almeno 80 grammi, 
burro (un panetto di burro in monoporzione), marmellata o miele (in 
monoporzione). 

Nella scelta degli alimenti sarà posta la massima cura nel proporre menù non in 
contrasto con abitudini e principi alimentari diversi. In particolare, dovranno essere 
rispettati tutti i vincoli costituiti dalle regole alimentari dettate dalle diverse scelte 
religiose. Dietro prescrizione medica, dovranno altresì essere fornite diete ipo-
sodiche, ipo-proteiche, ipo-glucidiche o prive di alimenti allergizzanti. 

Per ogni pasto dovrà essere assicurata a tutti i commensali una disponibilità minima 
di: 

un primo piatto, tra cui è ammessa anche la pizza; 

un secondo piatto, che può essere costituito anche da affettati o formaggi; 

un contorno; 

un tipo di frutta, o yogurt o, due volte alla settimana, dolce monoporzione; 

bevande come sopra indicato; 

fornitura di alimenti per neonati e bambini secondo necessità; a richiesta dovranno 
essere forniti cestini da viaggio. 

I generi alimentari dovranno essere di prima qualità e garantiti a tutti gli effetti di 
legge per quanto riguarda la genuinità, lo stato di conservazione e l’igiene. 

ALLOGGIO

Tenuto conto delle caratteristiche dell’edificio messo a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale di San Lupo, il servizio dovrà garantire il 
mantenimento dell’unità dei nuclei familiari eventualmente presenti, preservando, 
ove possibile, la riservatezza di ciascuna famiglia. 

In tutti i locali della struttura, siano essi adibiti a sistemazione alloggiativa o ad attività 
diverse, compresi i bagni, la mensa e la cucina, dovranno essere assicurati i servizi 
di pulizia e igiene ambientale che ne garantiscano il confort igienico-ambientale, in 
modo da garantire lo svolgimento delle attività previste. 
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C. Utenze e locazione mezzi di trasporto, consistente in: 

utenze del centro (luce, gas, acqua, rifiuti, telefono, ecc.); 

affitto mezzi di trasporto collettivi adeguati; 

  

D. Coordinamento, monitoraggio e valorizzazione risultati raggiunti 
consistente in: 

        coordinamento unificato dei servizi e del personale; 

        verifica del raggiungimento dei risultati prefissati; 

        comunicazione e valorizzazione risultati raggiunti. 

  

E. Assistenza sociale e psicologica, consistente in: 

        counseling per i partecipanti al progetto;  

assistenza psicologica:più specificamente per quanto riguarda gli ospiti, il servizio 
deve garantire un sostegno psico sociale in base alle specifiche esigenze dei singoli 
beneficiari, con particolare attenzione agli appartenenti a categorie vulnerabili 
quali: 

o   vittime di tortura 

o   vittime di violenze/abusi 

o   singoli adulti con minori 

o   minori inseriti in famiglie (prevedere adeguati strumenti ludico-ricreativi) 

o   minori non accompagnati (prevedere adeguati strumenti ludico-ricreativi) 

o   anziani 
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o   portatori di handicap fisici 

o   persone con disagio mentale 

o   persone adulte sole e/o con famiglie divise 

        assistenza, informazione e orientamento ai servizi del territorio. 

  

F. Formazione, aggiornamento e supervisione per gli operatori, consistente 
in: 

supervisione del personale.  

formazione del personale.  

 

G. Formazione linguistica italiana, consistente in: 

        corsi di formazione intensivi per l’apprendimento della lingua italiana, italiano 
base;  

        fornitura di materiali didattici (quaderni, penne, dizionari, libri di testo); 

        affitto aule attrezzate per la realizzazione dei corsi, esterne al Centro di 
accoglienza ed integrazione.  

  

H. Mediazione culturale e attività di inclusione sociale, consistente in: 

        mediazione linguistica e culturale; 

        partecipazione alle attività sul territorio; 

        attività ludico-ricreative e sportive. 
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I. Attività di formazione professionale e di inclusione lavorativa, consistente 
in: 

        ricerca e inserimento dei partecipanti al progetto in stage e tirocini formativi; 

        formazione on the job tesa all’inserimento professionale; 

        tutoraggio nelle fasi di avvio al lavoro e/o avvio di impresa; 

 

L. formazione alla cittadinanza e alla legalità, consistente in: 

        formazione sui diritti, i doveri e la condizione dello straniero;  

        formazione sulla normativa e sull’organizzazione istituzionale in Italia, con 
particolare riguardo alle disposizioni della Costituzione ed alle disposizioni relative 
all’acquisizione della cittadinanza italiana.  

        formazione di educazione civica ed educazione ambientale. 

  

Per l’erogazione dei servizi richiesti, l’Aggiudicatario garantirà la disponibilità di 
risorse professionali adeguate ai profili professionali indicati nel Capitolato Tecnico e  
nell’Offerta tecnica. 
 
I termini indicati nel presente contratto si intendono sempre in giorni solari, tranne 
differente esplicita indicazione. 
 
Durante il periodo di validità del contratto, l’Amministrazione potrà richiedere 
all’Aggiudicatario, alle stesse condizioni stabilite dal presente contratto, un aumento 
o una diminuzione dell’importo contrattuale fino alla concorrenza di un quinto, ai 
sensi dell’articolo 27 del D. M. 28/10/1985. 
 
 
Durante il periodo di validità del contratto, o alla scadenza del periodo contrattuale, 
l’Amministrazione si riserva la possibilità di richiedere un’estensione dei servizi nel 
rispetto di quanto previsto all’articolo 57, comma 5 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
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ART. 4 

Struttura, attrezzature e apparecchiature 

I servizi di cui all’art. 3 sono resi nei locali dell’immobile sito in via Orti n. 2 del 
Comune di S. Lupo (BN). 

L’Aggiudicatario è tenuto a mantenere in perfetta efficienza e a sottoporre a 
periodica manutenzione tutti i locali e relativi impianti, con oneri a proprio carico. 

L’Aggiudicatario provvede all’erogazione di tutti i servizi con proprie attrezzature ed 
apparecchiature che dovranno essere sufficienti a garantire la corretta gestione 
della struttura. 

 
L’Aggiudicatario si impegna espressamente a:  

• predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa 
documentazione, atti a consentire al Dipartimento, per quanto di propria 
competenza, di monitorare la conformità dei servizi e delle forniture alle 
norme previste nel presente contratto;  

• predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa 
documentazione, atti a garantire elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli 
relativi alla sicurezza e riservatezza;  

• nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare 
tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo 
saranno predisposte e comunicate dal Dipartimento;  

• comunicare tempestivamente al Dipartimento, per quanto di propria 
competenza, le eventuali variazioni della struttura organizzativa coinvolta 
nell’esecuzione del progetto, indicando analiticamente le variazioni 
intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili;  

• non opporre al Dipartimento qualsivoglia eccezione, contestazione e 
pretesa relative alla fornitura e/o alla prestazione dei servizi connessi;  

• mallevare e tenere indenne il Dipartimento da tutte le conseguenze 
derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di 
sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 
 
 

 

ART. 5 

Responsabilità 

Tutti i servizi richiesti sono resi a cura e rischio dell’Aggiudicatario. La struttura 
dovrà essere assicurata per danni a persone e cose. 
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In ogni caso eventuali danni in relazione a sinistri dovuti a furti parziali e totali di 
beni e/o attrezzature, danneggiamenti derivanti da incuria, fatti accidentali, atti 
volontari, atti di vandalismo., ecc., restano ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario. 

 

ART. 6 

Spese di gestione della struttura 

Tutti gli oneri relativi alla totalità dei servizi offerti e contrattualizzati compresi i 
consumi energetici, idrici, spese di assicurazione e spese telefoniche sono a carico 
dell’Aggiudicatario. 

 

ART. 7 

Personale 

Per l’espletamento dei servizi di cui al precedente art. 3, l’Aggiudicatario si avvale 
del personale del Gruppo di Lavoro richiesto nel Capitolato Tecnico e indicato 
nell’Offerta Tecnica. 

L’Aggiudicatario resta responsabile, anche verso terzi, dei danni alle persone e alle 
cose imputabili al suddetto personale, dichiarando, ora per allora, di mallevare il 
Dipartimento dalle conseguenze tutte, nessuna esclusa, dagli atti dolosi e/o colposi 
di questi. 

L’Aggiudicatario dovrà altresì assicurare gli adempimenti e i servizi di cui alle 
vigenti disposizioni di legge in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro (con particolare riferimento alla nomina dei responsabili della 
sicurezza e degli addetti al primo soccorso e al servizio antincendio, che saranno 
provvisti della necessaria qualificazione). 

Sia per il proprio personale che per quello delle ditte di cui dovesse avvalersi, 
l’Aggiudicatario dovrà accertarsi della regolarità dei versamenti dei contributi 
previdenziali e di quelli obbligatori per gli infortuni sul lavoro e per le malattie 
professionali. Dovrà osservare, nei confronti dei propri dipendenti e verificare che le 
ditte di cui dovesse avvalersi, osservino nei confronti dei propri dipendenti, tutte le 
norme a tutela dei loro diritti comprese quelle relative alla corresponsione del 
trattamento economico previsto dai contratti Collettivi del Settore specifico di 
categoria.  

Resta inteso che le eventuali ditte subappaltanti assumeranno ogni responsabilità 
per casi di infortunio o danni arrecati nei confronti di chiunque in dipendenza di 
manchevolezza o di trascuratezza nell’esecuzione degli adempimenti assunti con 
l’Aggiudicatario. 
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ART. 8 

Referente dell’Aggiudicatario 

Il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione affida all’Aggiudicatario lo 
svolgimento di tutte le attività oggetto del presente contratto. 

L’Aggiudicatario ha nominato Coordinatore di Progetto, come unico referente nei 
confronti del Dipartimento, il Dr. ……………………… 

 

ART. 9 

Durata 
Il presente Contratto ha efficacia dalla data di sottoscrizione dello stesso tra le 
Parti.  
L’esecuzione dei servizi ha una durata complessiva di 24 (ventiquattro) mesi con 
decorrenza dalla data di inizio attività che sarà comunicata dal Dipartimento entro e 
non oltre 30 giorni dalla stipula.  

 

ART.10 
Importo contrattuale 

L’importo del presente contratto è stabilito in € xxxxxxxxxxxx (yyyyyyyyyyy/yy) 
IVA esclusa, pari all’importo offerto in sede di gara sulla base delle dimensioni dei 
servizi. Di seguito si riporta la scomposizione, per servizio, del valore contrattuale 
complessivo. 
 

Servizio Importo del singolo servizio IVA esclusa 

a) tutoraggio e assistenza ai partecipanti al 

progetto; € xxxxxxxx 
b) vitto e alloggio per la residenzialità dei 
partecipanti al progetto (rif. Circolare del 10 
novembre 2008 Vademecum FSE, cap. B.4.2) 
pagina 27). 

€ xxxxxxxx 

c) utenze e locazione mezzi di trasporto; € xxxxxxxx 

d) coordinamento, monitoraggio e valorizzazione 
risultati raggiunti; 

€ xxxxxxxx 

e) assistenza sociale e psicologica; € xxxxxxxx 

f) formazione, aggiornamento e supervisione per 
gli operatori; 

€ xxxxxxxx 

g) formazione linguistica italiana; € xxxxxxxx 

h) mediazione culturale e attività di inclusione € xxxxxxxx 
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sociale; 
i) attività formazione professionale e di inclusione 
lavorativa; 

€ xxxxxxxx 

l) formazione alla cittadinanza e alla legalità. € xxxxxxxx 

Totale a base d’asta € yyyyyyyyyyyyyyyyy 
 
Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola 
d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.  
 
Tutti i corrispettivi indicati nel presente Contratto non sono comprensivi di I.V.A. e 
di ogni altra tassa applicabile o dovuta che rimane, comunque, a carico 
dell’Amministrazione. 

 

 

ART. 11 

Fatturazione e pagamento 
Il corrispettivo per lo svolgimento delle attività di cui al presente contratto avverrà 
a seguito di emissione di regolari fatture, e dietro certificazione 
dell’Amministrazione della regolare esecuzione del servizio. 
 
L’importo contrattuale complessivo sarà ripartito in 8 (otto) canoni trimestrali di 
uguale misura dietro presentazione di relazione sulle attività svolte, della 
certificazione della regolare prestazione del servizio e della relativa rendicontazione. 
 
Qualora, per qualsiasi motivo, la presenza di ospiti nella struttura sia decurtata in 
numero maggiore di 3 (tre) unità, l’importo trimestrale del canone da fatturare 
verrà decurtato in misura del 6% a decorrere dal trimestre successivo a quello 
dell’accertata diminuzione del numero degli ospiti. 
 
Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al presente contratto. Le fatture 
dovranno essere intestate Ministero dell’Interno, Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione, Piazza del Viminale, 00198 Roma, codice fiscale 80215430580, e 
spedite per la liquidazione all’Ufficio 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
 
I pagamenti saranno eseguiti entro 60 (sessanta) giorni fine mese data di 
ricevimento della fattura mediante accrediti presso gli istituti di seguito specificati, 
ove non risultino contestazioni circa la rispondenza della fornitura agli obblighi 
contrattuali. Il termine di 60 gg per il pagamento delle fatture sarà interrotto da 
eventuale richiesta di chiarimenti o integrazioni alla documentazione necessaria alla 
liquidazione.  
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E’ facoltà dell’Aggiudicatario modificare le modalità di accredito con preavviso di 
trenta giorni: 

• Coordinate bancarie comprensive del Codice IBAN 
yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
yyyyyyyyyy  

 
Per il pagamento delle fatture l’Amministrazione si riserva di chiedere ogni ulteriore 
documentazione si rendesse necessaria a seguito di modifiche normative. 
Il pagamento è subordinato alla disponibilità delle risorse comunitarie e nazionale 
presso il Fondo di Rotazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze ex Legge 
183/87 e quindi l’Amministrazione non potrà essere ritenuta responsabile dei ritardi 
che potrebbero verificarsi nella liquidazione delle fatture, dovuti alla mancata 
disponibilità dei sopra citati fondi. 

  
Art. 12 

Oneri fiscali e spese contrattuali 
Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese contrattuali e tutti gli oneri fiscali 
attualmente applicabili, ad eccezione di quelli per i quali sussiste l’obbligo di rivalsa. 
A tal fine, l’Aggiudicatario espressamente dichiara che le prestazioni di cui al 
presente Contratto sono effettuate nell’esercizio di Impresa, che trattasi di 
operazioni imponibili e non esenti dall’imposta sul valore aggiunto, che è tenuto al 
versamento e che le compete quindi la rivalsa della detta imposta, ai sensi del DPR 
26 ottobre 1972 n.633. 
 
Al presente contratto dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa ai 
sensi dell’art.40 del DPR 26 aprile 1986 n.131. Per quanto riguarda eventuali tasse, 
imposte o contributi futuri, essi saranno a carico del Dipartimento o 
dell’Aggiudicatario secondo quanto stabilito per Legge. 

 

 
Art. 13 

Deposito cauzionale 
 
A garanzia dell’adempimento degli obblighi contrattuali, l’Aggiudicatario ha 
costituito deposito cauzionale definitivo di € xxxxxx,yy (zzzzzzzzzzzzzzzzzz), 
effettuato attraverso  polizza fideiussoria, calcolato sull’importo di cui al precedente 
art. 10, secondo quanto disposto dall’Art. 113 D.lgs. 163/06 e dal Disciplinare di 
gara. Tale deposito si intende prestato a garanzia dell’adempimento degli obblighi 
contrattuali, del risarcimento dei danni derivanti dal mancato adempimento degli 
obblighi stessi, nonché del rimborso delle somme pagate in più 
dall’Amministrazione a causa dell’inadempienza dell’Aggiudicatario, salvo 
l’esperimento di ogni altra azione a tutela degli interessi dell’Amministrazione. Il 
deposito sarà restituito al termine del rapporto contrattuale, previo accertamento 
dell’avvenuto puntuale e completo adempimento da parte dell’Aggiudicatario, di 
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tutti gli obblighi contrattuali. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
essere incondizionata e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività su semplice 
richiesta scritta dell’Amministrazione. Dovrà avere efficacia per tutta la durata del 
contratto e, successivamente alla scadenza di tale termine, sino alla completa ed 
esatta esecuzione da parte dell’Aggiudicatario di tutte le obbligazioni nascenti dal 
contratto medesimo. 
 
Resta fermo tutto quanto previsto dall’art. 113 del D. Lgs. 163/2006. 

 
 

Art. 14  
Rispetto delle norme in materia di lavoro e dei principi generali in materia di etica 

professionale. 
 
L’Aggiudicatario si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri 
dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. Si 
obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti, che sono impiegati 
nelle prestazioni oggetto del presente Contratto, condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla 
categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni contratto 
collettivo, successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella specie. 
 
In caso di inadempimento da parte dell’Aggiudicatario agli obblighi di cui ai 
precedenti comma, l’Amministrazione può risolvere il Contratto, salvo il diritto al 
risarcimento del danno. 

 

ART. 15 
Subappalto  

Resta inteso che qualora l’Aggiudicatario si sia avvalso in sede di offerta della 
facoltà di subappaltare, deve rispettare quanto indicato nei successivi commi. 
 
L’Aggiudicatario è responsabile dei danni che dovessero derivare 
all’Amministrazione o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state 
affidate le suddette attività. 
 
I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i 
requisiti richiesti dalla documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in 
materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 
 
L’Aggiudicatario si impegna a depositare presso l’Amministrazione, almeno venti 
giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività, la copia autentica del contratto 
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di subappalto. Con il deposito del contratto di subappalto l’Aggiudicatario deve 
trasmettere, altresì, la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti previsti per l’appaltatore principale, nonché quelli 
previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, nonché la 
certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente 
normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate (a titolo 
esemplificativo e non tassativo: 1. Certificato o dichiarazione sostitutiva di 
certificazione del casellario giudiziale rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 
del D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante o da procuratore munito dei 
necessari poteri ; 2. Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione al Registro 
delle Imprese con dicitura antimafia, rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 
D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante o da procuratore munito dei necessari 
poteri; 3. Ai sensi dell’art. 17 Legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”, dichiarazione sostitutiva resa dal Legale Rappresentante dell’Impresa ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti di essere in regola con le norme 
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; nonché apposita certificazione - in 
originale o copia autentica - rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti 
l’ottemperanza alle norme della legge 68/1999; 4. DURC (Documento Unico 
Regolarità Contributiva) che attesti la regolarità contributiva nei riguardi INPS e 
INAIL in corso di validità; 5. Certificato o dichiarazione sostitutiva di notorietà 
rilasciata ai sensi dell’art. 47 e con le modalità dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 che 
attesti, ai sensi della L. 383/2001, che non è in atto il piano individuale di 
emersione o che il relativo procedimento di emersione si è concluso). In caso di 
mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, 
l’Amministrazione non autorizzerà il subappalto. 
 
In caso di mancato deposito dei documenti necessari nel termine previsto, 
l’Amministrazione procederà a richiedere all’Aggiudicatario l’integrazione della 
suddetta documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso 
inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. Resta inteso che la 
suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del 
procedimento di autorizzazione del subappalto. 
 
L’Aggiudicatario dichiara che non sussiste nei confronti del subappaltatore alcuno 
dei divieti di cui all’art. 10 della L. n. 575/65 e successive modificazioni. 
 
Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri 
dell’Aggiudicatario, il quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti 
dell’Amministrazione, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte 
subappaltata. 
 
L’Aggiudicatario si obbliga a mallevare e tenere indenne l’Amministrazione da 
qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi 
ausiliari. 
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L’Aggiudicatario si obbliga a risolvere tempestivamente il contratto di subappalto, 
qualora durante l’esecuzione dello stesso vengano accertati dall’Amministrazione 
inadempimenti dell’impresa subappaltatrice; in tal caso l’Aggiudicatario non avrà 
diritto ad alcun indennizzo da parte dell’Amministrazione né al differimento dei 
termini di esecuzione del contratto. 
 
L’Aggiudicatario si obbliga, ai sensi dell’art. 118 D. Lgs. 163/2006, a trasmettere 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via corrisposte al 
subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
 
L’Aggiudicatario si obbliga, ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del D. Lgs. 
163/2006, a praticare per le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 
 
L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
 
In caso di inadempimento da parte dell’Aggiudicatario agli obblighi di cui ai 
precedenti comma, l’Amministrazione può risolvere il Contratto, salvo il diritto al 
risarcimento del danno. 
 
Conformemente a quanto previsto nel Disciplinare di gara, l’Amministrazione non 
autorizzerà il subappalto nei casi in cui l’impresa subappaltatrice abbia partecipato 
alla procedura di gara relativa al presente atto. 
 
Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 118 del D. 
Lgs. 163/2006. 
 

 
 

Art. 16 

Riservatezza e trattamento dei dati personali 

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi 
comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 
venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in 
qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 
diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. 
 
L’Aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 
dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e 
dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di 
segretezza anzidetti.  
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In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Dipartimento ha la facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che l’Aggiudicatario 
sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare al Dipartimento. 

Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate le informazioni di cui 
all’articolo 13 del D. Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e 
l’esecuzione del presente Contratto e di essere a conoscenza dei diritti che spettano 
loro in virtù dell’art. 7 della citata normativa.  

L’Aggiudicatario si impegna altresì al pieno rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice 
della Privacy). 

  

ART. 17 

Monitoraggio e controllo, report periodici 

L’Amministrazione ha la facoltà di disporre in qualsiasi momento e senza preavviso, 
a mezzo di propri incaricati, verifiche dirette ad accertare l’esatto adempimento 
delle prestazioni contrattuali, così come definite nel Capitolato Tecnico e secondo le 
eventuali proposte migliorative formulate in sede di offerta. 

L’attività di vigilanza sulla gestione del progetto si sviluppa anche attraverso 
l’esame dei report previsti e la valutazione degli eventuali reclami, istanze e 
segnalazioni degli utenti. 

L’Aggiudicatario è obbligato a consentire l’attività di controllo da parte del 
Dipartimento mettendo a disposizione la documentazione ed i dati richiesti nonché 
assicurando tutta la collaborazione necessaria. 

Entro 5 giorni lavorativi successivi al termine di ciascun mese l’Aggiudicatario deve 
fornire un report – relativo al mese precedente - sui servizi erogati in cui saranno 
indicate anche le criticità riscontrate e le relative azioni correttive intraprese.  

 

ART. 18 

Standard di gestione 

Gli standard in base ai quali è condotto il controllo sulla gestione della struttura e la 
corretta esecuzione del contratto, anche ai fini dell’applicazione delle penali di cui al 
successivo art. 19, sono: 

a) Puntualità circa la consegna dei report previsti e la loro completezza; 

b) Completezza dell’accoglienza, con particolare riferimento all’organizzazione 
predisposta per la registrazione e la sistemazione degli ospiti e 
all’evidenziazione, in tale contesto, di eventuali situazioni personali meritevoli 
di attenzione differenziata. 

c) Regolarità e puntualità delle prestazioni oggetto dei servizi, con specifico 
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riferimento al rispetto degli impegni contrattuali assunti circa le unità di 
personale da impiegare e delle qualificazioni professionali degli operatori 
incaricati di compiti che ne presuppongono il possesso. 

d) Capillarità del servizio di assistenza generica alla persona con particolare 
riferimento alla qualità del servizio di mediazione linguistico - culturale e di 
assistenza sociale e psicologica. 

e) Adeguatezza della infermeria nonché della concreta organizzazione 
predisposta per fronteggiare le esigenze di immediato soccorso e per avviare 
le urgenze mediche presso le strutture sanitarie del luogo. 

f) Pulizia degli ambienti, accessibilità e fruibilità dei servizi, con riferimento alla 
necessità di rendere i servizi oggetto del contratto, in maniera costantemente 
adeguata, in termini di risorse umane e strumentali, alle esigenze contingenti 
della struttura. 

g) Congruità, qualitativa e quantitativa, alle specifiche tecniche dei servizi 
forniti. 

 

ART. 19 

(Penali) 

In caso di accertato inadempimento nella fornitura, anche parziale, delle prestazioni 
e dei servizi svolti, all’Aggiudicatario sarà applicata una penalità in funzione dei 
seguenti parametri: 

TABELLA DI APPLICAZIONE DELLE PENALI 

PARAMETRO A) Puntualità circa la consegna dei report previsti e la loro 
completezza 

PENALE VALORE DI SOGLIA 

CAUSALE IMPORTO 

Tutti i report previsti devono essere 
sottoposti all’approvazione del 
Dipartimento delle Libertà Civili e 
l’Immigrazione entro il quinto giorno 
lavorativo di ciascun mese della 
fornitura 

Per ogni giorno lavorativo di ritardo 
fino al quinto 

 

Per ogni giorno lavorativo di ritardo 
successivo al quinto 

2‰(due per mille) 

 

 

5‰ (cinque per mille) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

PARAMETRO B) Completezza dell’accoglienza, con particolare riferimento 
all’organizzazione predisposta 

PENALE VALORE DI SOGLIA 

CAUSALE IMPORTO 

Registrazione e sistemazione degli Per ogni giorno di ritardo nella 100% (cento per cento) 
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ospiti entro la giornata di arrivo registrazione e/o sistemazione degli 
ospiti dell’importo corrispondente ad 

1/50 del canone giornaliero 
calcolato come un trentesimo del 
canone mensile 

 

Inibizione dell’accesso alla struttura 
da parte di persone non autorizzate 

Presenza di persone non 
autorizzate 

2% (due per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

L’individuazione di situazioni 
meritevoli di particolare attenzione 
(assistenza sociale e psicologica) deve 
avvenire entro 5 giorni 
dall’accoglienza 

Per ogni giorno di ritardo 
nell’effettuazione del colloquio con 
l’operatore specializzato 

50% (cinquanta per cento) 

 

dell’importo  pari ad 1/50 del 
canone giornaliero calcolato come 
un trentesimo del canone mensile 

 

PARAMETRO c) Regolarità e puntualità delle prestazioni oggetto dei 
servizi 

PENALE VALORE DI SOGLIA 

CAUSALE IMPORTO 

Presenza del personale presso la 
struttura secondo le prescrizioni 
temporali indicate nel presente 
capitolato tecnico e come 
eventualmente integrato in sede di 
offerta tecnica da parte 
dell’Aggiudicatario 

Mancata copertura oraria per 
ciascuna delle figure professionali 
previste fino al 10% dell’impegno 
orario mensile 

 

Mancata copertura oraria per 
ciascuna delle figure professionali 
previste dall’11 al 20% 
dell’impegno orario mensile 

 

5‰ (cinque per mille) 

 

 

1% (uno per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 
per ogni figura professionale 
scoperta 

Presenza di personale provvisto delle 
necessarie qualificazioni professionali 
(limitatamente agli assistenti sociali, 
mediatori linguistici-culturali e 
insegnanti) 

 

Utilizzo di personale sprovvisto 
della necessaria qualifica 
professionale 

1% (uno per cento) 

 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

PARAMETRO D) Capillarità del servizio di assistenza generica alla persona 

PENALE VALORE DI SOGLIA 

CAUSALE IMPORTO 

Effettuazione di incontri periodici con 
cadenza almeno settimanale con gli 
assistenti sociali ed i tutor 

Mancata effettuazione degli incontri 
settimanali previsti 

1% (uno per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

Effettuazione di corsi di lingua 
italiana 

Mancata effettuazione dei corsi 2% (due per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

PARAMETRO E) Adeguatezza delle attività di formazione professionale e 
di inclusione lavorativa 
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PENALE VALORE DI SOGLIA 

CAUSALE IMPORTO 

3% (tre per cento) Effettuazione degli stage e tirocini 
formativi 

Per ogni giorno di ritardo 
nell’effettuazione degli stage come 
indicati in sede di predisposizione 
del piano presentato 
dall’Aggiudicatario 

 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

Effettuazione della formazione on the 
job tesa all’inserimento professionale 

Mancata o incompleta formazione 
on the job 

4% (quattro per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

Effettuazione del tutoraggio delle fasi 
di avvio al lavoro e/o  avvio di 
impresa 

Mancata o incompleta effettuazione 
del tutoraggio risultante dalle 
relazioni periodiche 
dell’Aggiudicatario e/o dalle visite 
ispettive effettuate dal 
Dipartimento  

4% (quattro per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

PARAMETRO F) Pulizia degli ambienti, accessibilità e fruibilità dei servizi 

PENALE VALORE DI SOGLIA 

CAUSALE IMPORTO 

Gli ambienti devono essere mantenuti 
puliti ed in condizioni di normale 
fruibilità 

Esistenza di condizioni igieniche 
inadeguate o in caso di mancata 
fruibilità delle strutture 

2% (due per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

PARAMETRO G) Congruità, qualitativa e quantitativa, alle specifiche 
tecniche dei beni forniti. 

PENALE VALORE DI SOGLIA 

CAUSALE IMPORTO 

Fornitura dei pasti secondo le modalità 
previste nel capitolato tecnico e 
dall’offerta tecnica 

Mancato rispetto dei livelli 
qualitativi e quantitativi previsti 

5% (cinque per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

Sostituzione della biancheria e degli 
articoli di vestiario adeguato alle 
esigenze degli ospiti 

Mancato cambio della biancheria e 
degli articoli di vestiario 

1% (uno per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

Fornitura dei generi per l’igiene e la 
cura della persona secondo le 
specifiche indicate nel capitolato 
tecnico 

Mancata fornitura dei generi 
previsti 

1% (uno per cento) 

dell’importo contrattuale mensile 
relativo a tutti i servizi richiesti 

 

Le penali si intendono cumulative tra loro, fino al raggiungimento del 10% del 
valore complessivo dei corrispettivi del presente Contratto. 
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Art. 20  

Inadempienze e responsabilità 
Qualora una qualsiasi delle due Parti dovesse rendersi conto di non essere in grado 
di adempiere ai propri obblighi contrattuali o dovesse prevedere un ritardo nel loro 
adempimento, la Parte inadempiente informerà immediatamente l’altra Parte, 
indicando le ragioni che hanno determinato l’inadempienza o il ritardo. 
 
Qualora una Parte dovesse dimostrare che un ritardo è dovuto a cause di forza 
maggiore, in base a quanto stabilito dall’Art. 21 del presente Contratto, la scadenza 
sarà rimandata del tempo necessario e non sarà imposta alcuna riduzione di 
compenso o penale o altro tipo di indennizzo. 
 
La Parte inadempiente, per qualsivoglia ragione, comprese le ragioni di forza 
maggiore, prenderà tutte le misure ragionevolmente possibili, a sue spese, per 
porre rimedio all’inadempienza nel più breve tempo possibile o almeno per mitigare 
i danni risultanti da tale inadempienza. 
 
Salvo i limiti di legge e senza pregiudizio per quanto stabilito ai commi precedenti, 
la responsabilità dell’Aggiudicatario per danni causati all’Amministrazione e/o a terzi 
nell’esecuzione del presente contratto dal suo personale e dai suoi subappaltatori, 
sarà limitata come segue: 

• L’Aggiudicatario, nel caso di danni causati da dolo o colpa grave, sarà 
responsabile per i danni causati alle persone e alle proprietà illimitatamente. 

• Per perdite pecuniarie l’Aggiudicatario sarà responsabile fino a un ammontare 
massimo pari al valore del presente contratto. 

• L’Aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni 
eventualmente subiti da parte di persone o beni, tanto dell’Aggiudicatario 
quanto dell’Amministrazione o di terzi in dipendenza di omissioni, negligenze 
o altre inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad 
esso riferibili anche se eseguite da parte di terzi. 

Fatto salvo quanto sopra previsto, l’Aggiudicatario e il suo personale non avranno 
ulteriori responsabilità né obblighi legali di qualsivoglia natura con particolare 
riferimento a danni indiretti o consequenziali. 
 
L’Amministrazione trasmetterà sollecitatamene notifica scritta all’Aggiudicatario di 
eventuali danni o perdite per le quali lo stesso risulti responsabile ai sensi del 
precedente comma. 
 
Nessuna azione per eventuali richieste di indennizzo sollevate ai sensi del 
precedente comma può essere promossa trascorso un anno dal momento in cui si è 
manifestata la causa dell’inadempimento o dal momento in cui la Parte, che 
avrebbe avuto il diritto di agire, ha avuto conoscenza della causa medesima. 
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Art. 21  

Forza maggiore 
Subordinatamente al presente Contratto, ciascuna Parte sarà dispensata dalle sue 
responsabilità e dal rispetto dei propri obblighi in casi di forza maggiore quali a 
titolo esemplificativo guerra, guerra civile, scioperi generali ed altri eventi simili al 
di fuori del controllo delle Parti, nonché in caso di sopravvenuta normativa 
incompatibile con la prosecuzione del contratto, nel qual caso le Parti potranno 
risolvere il contratto di diritto. 

 
Art. 22  

Risoluzione del contratto 

In caso di inadempimento dell’Aggiudicatario anche di uno solo degli obblighi 
assunti con la stipula del presente Contratto che si protragga oltre il termine non 
inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di 
raccomandata a. r. dal Dipartimento per porre fine all’inadempimento, il 
Dipartimento ha la facoltà di considerare risolto di diritto il presente Contratto e di 
ritenere definitivamente la cauzione, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di 
applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti 
dell’Aggiudicatario per il risarcimento del danno. 

In ogni caso, si conviene che il Dipartimento, senza bisogno di assegnare 
previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto ai sensi 
dell’art. 1456 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Aggiudicatario con 
raccomandata a. r., il presente Contratto, salvo sempre il risarcimento dei danni. 
A titolo meramente esemplificativo costituiscono inadempimento contrattuale e 
quindi costituiscono giusta causa di risoluzione i seguenti casi: 

• Frode nella esecuzione della prestazione del servizio 
• Manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione della prestazione del 

servizio 
• Inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale 
• Sospensione del servizio da parte dell’Aggiudicatario senza giustificato 

motivo 
• Rallentamento dei servizi, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione degli stessi nei termini previsti dal contratto 
• Subappalto abusivo, cessione anche parziale del contratto 
• Perdita, da parte dell’Aggiudicatario, dei requisiti per l’esecuzione della 

prestazione, quali il fallimento, l’irrogazione di misure sanzionatorie o 
cautelari che inibiscano la capacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione; 

• Aver maturato ed accertato in modo definitivo penali per un valore 
percentuale superiore al 15 % del valore contrattuale complessivo di cui 
all’art. 10 primo capoverso. 
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Le Parti espressamente convengono che, alla risoluzione, si applicano le norme del 
“Capitolato d’Oneri Generali del Provveditorato dello Stato per le forniture e 
Servizi”. 
 

Art. 23  
Recesso dal contratto 

L’Amministrazione ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di 
motivazione, di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento, con 
preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solari, da comunicarsi all’Aggiudicatario 
con lettera raccomandata a. r.. Dalla data di efficacia del recesso, l’Aggiudicatario 
dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali. 
 
In caso di recesso dell’Amministrazione, l’Aggiudicatario ha diritto al pagamento di 
quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo e le 
condizioni di contratto, nonché di un indennizzo pari al 10% (dieci per cento) del 
corrispettivo relativo ai residui interventi da eseguirsi in base alla pianificazione 
concordata. L’Aggiudicatario rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, 
ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese.  
 
 

Art. 24 
Cessione del contratto e del credito 

Il presente contratto non è cedibile a terzi, né sono cedibili a terzi i crediti di 
qualsivoglia natura derivanti dallo stesso. 
 
 

Art. 25  
Foro Competente 

Ogni eventuale controversia derivante dal presente C 
ontratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, 
risoluzione, sarà rimessa alla competenza esclusiva del Foro di Roma. 
 
 

Art. 26  
Clausola finale 

Il presente Contratto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale 
delle Parti, che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, 
avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente 
singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al 
presente atto ed ai suoi Allegati non potrà aver luogo e non potrà essere provata 
che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle 
clausole del Contratto stesso non comporta l’invalidità o inefficacia del medesimo 
atto nel suo complesso.  
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Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto da parte 
del Dipartimento non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti al medesimo 
spettanti.  

 

 

 FIRME 


